
6 
 

6 MODALITÀ DI TRASMISSIONE DEL RENDICONTO E DELLA RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

Il rendiconto, datato e sottoscritto dal legale rappresentante dell’ente, e la relazione illustrativa devono 

essere trasmessi – insieme a copia del documento di identità del legale rappresentante – all’indirizzo di 

posta elettronica certificata rendicontazione5xmille@pec.lavoro.gov.it indicando nell’oggetto il codice 

fiscale dell’ente, la denominazione, una dicitura indicativa del contenuto (es. “rendiconto”, “integrazione al 

rendiconto”, “accantonamento”, ecc.) e l’anno finanziario di riferimento.  

Non saranno accettati rendiconti con altre forme di redazione e trasmissione: pertanto, i rendiconti 
trasmessi a mezzo posta non verranno presi in considerazione. 

Nel caso in cui il soggetto beneficiario debba rendicontare due o più annualità finanziarie del contributo è 

tenuto a inviare le relative documentazioni con inoltri separati per ciascuna annualità. 

7 PUBBLICAZIONE DEL RENDICONTO 

Il D.P.C.M. del 23 luglio 2020 ha introdotto, all’articolo 16, comma 5, l’ulteriore obbligo per i beneficiari del 

contributo di pubblicare sul proprio sito web, entro 60 giorni dal termine ultimo previsto per la redazione 

del rendiconto, gli importi percepiti e il rendiconto con la relazione illustrativa, dandone comunicazione 

entro i successivi sette giorni all’Amministrazione erogatrice. Giova precisare che, sempre con riguardo al 

profilo oggettivo, l’obbligo di pubblicazione non si estende all’elenco dei giustificativi di spesa di cui al 

successivo paragrafo 8.1 - Parte 3. 

Sotto il profilo soggettivo, tale obbligo di pubblicazione non riguarda la generalità degli enti beneficiari, ma 

soltanto gli enti che hanno percepito un contributo di importo pari o superiore a € 20.000,00. L’anzidetta 

delimitazione della platea dei soggetti tenuti ad adempiere all’obbligo di pubblicazione si fonda su un 

duplice ordine di ragioni. Da un punto di vista sistemico, essa risulta coerente con il principio direttivo di 

graduazione degli obblighi di rendicontazione e di trasparenza in ragione della dimensione economica 

dell’attività svolta espresso nell’articolo 4, comma 1, lettera g) della legge n. 106/2016, puntualmente 

richiamato nel criterio direttivo relativo agli obblighi di pubblicità delle risorse destinate agli enti beneficiari 

del cinque per mille (articolo 9, comma 1, lettera d) della legge n. 106/2016). Dal punto di vista letterale, 

soccorre il richiamo che il comma 5 dell’articolo 16 del D.P.C.M. fa al termine di trasmissione del 

rendiconto previsto al comma 2 del medesimo articolo (che riguarda appunto soglie dimensionali di 

contributo non inferiori a € 20.000,00).  

Entro sette giorni successivi alla pubblicazione del rendiconto e della relazione illustrativa sul sito web, gli 

enti beneficiari devono trasmettere al Ministero del lavoro e delle politiche sociali la comunicazione di 

avvenuta pubblicazione, utilizzando l’indirizzo di posta elettronica certificata 

rendicontazione5xmille@pec.lavoro.gov.it indicando nell’oggetto il codice fiscale dell’ente, la 

denominazione, la dicitura indicativa del contenuto (“Pubblicazione rendiconto cinque per mille”) e l’anno 

finanziario di riferimento. Nel testo della pec deve essere indicato il link della pagina web nel quale il 

rendiconto è stato pubblicato. 

Si evidenzia la rilevanza di tale adempimento, che permette all’Amministrazione, a sua volta, di adempiere 

all’obbligo, previsto dall’articolo 15, comma 2 del D.P.C.M. 23 luglio 2020, di pubblicazione nell’apposita 

sezione del proprio sito istituzionale, del link al rendiconto pubblicato sul sito web dell’ente beneficiario.   

Resta naturalmente in facoltà degli enti beneficiari del contributo di ammontare inferiore a € 20.000,00 

pubblicare il rendiconto sul proprio sito web: si raccomanda tale scelta, in quanto essa contribuisce ad 
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